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AeB 
A e B litigano a lungo all'osteria 
e restano su punti contrapposti 
Poi ubriachi ecommossi 
concilianti si vengono incontro 

Tengono i loro discorsi con tanto slancio 
che B approda alle posizioni di A 
e A alte posizioni di B 
Con occhio attonito si danno la mano 

ADDIO VITA 

Addio vita che vivo 
quotidiana 

Non puoi restare cosi 
Tu eri nobile 
Puro spinto 
Silenziosa e sola 

Addio onore, 
al pnmo passo in pubblico 

PAUL KLEE 
(dafìMSteGuanda 

Iraduztonedi Giorgio Manacorda) 
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Carissima paletta 
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C
ibo » riwhki. Credo che 
tutti abbiamo qualche pa­
rente o amico ossessiona­
lo dal problema del cibo 

{ |KT non pollare della, mania del­
la dieta oggi I unico valore con 
divisti da tutti «guarda i valori del 
colesterolo), che ha, insomma, 
un rapporto nevrotico con quello 
( IH mangia o non mangia Fate 
uli leggere immantinente - può 
essere salutare - Alici aerina ( L 
15(XXI) di JK. Huysmans che e 
riapparso in libreria da Se nella 
nillda traduzione di Lucia Corre­
dini 1,'ho riletto in questi giorni 
dupli luslri e mi È parso un rat-
loiitu (scuola Zola unno di pub 
blu «lune 1A82) di un sorpren­
denti.' humour nero Lo straluna­
lo Brasile c> celibe protagonista 
ilei testo Jean Folantin non fa 
die mangiare scllllozie pur cam­
biando continuamente trattone e 
nislk.corle (se chiede formaggio, 
gli anivii -una specie di merletto 
binino schizzato di Indaco evi­
dentemente ritagliato da un pez­
zo di sapone di Marsiglia*, la (.ar­
ile puzza (ti carognan, le verdure 
•isrmbraiio vestigia delle prigioni 
di sturo» ) e non riesce quasi a 
miliare ad altro nel suo modesto 
lavoro Impiegatelo che agli onori 
che gli toccherà di mangiare di 11 
a poto Con divertimento del let­
lon' D altronde. come si legge 
nella postfazione (di René Pierre 
Colin) ancheHuysmaniiidiver­
ti si rivendo Alla deriva «È un rac­
conto the mi diverte abbastanza 
lare quello dell uomo Militano 
die mangia in ristoranti È un li­
bro bizzarro e piuttosto ameno» 
E io che negli unni giovani lo ave 
vo m.valo un racconto lembi! 
mente sinistro1 Invece oggi mi è 
sembralo sinistramente comico o 
"Strai ini nenie ameno» Come 
iì altronde mutaiis mulandis lut­
ti i miei conoscenti a dieta 

ConMenilahnante A pag 90 
dol quarto volume della Sforni 
conlitlemtale della letteratura ita­
liano (Rizzoli L 14 000) di 
(ilampaolo Dossena dedicalo al 
ClnquecentoealSelcento 1 auto­
re dopo averi i imitato per i mo­
livi! Ile scopnrpte a non mettere 
nuli un piede nella hoienllna 
i IIK'V.I di Santa Croce senve 
Quando nonsa|iondo!osa[are 
si dui ole sui concetti di "destra 
pili sinistra" ( e sempre qualcu­
no che dice Rousseau e di smi­
nila Hohhes e di destra Allora 
Niutilo Machiavelli e di destra' 
In disir.iè Krames<ij<jiiicciardl-
TII in lonfrontu a Francesco 
(iiiKiiardliii Nircolc, Machiavelli 
Illudi |K'i prendere un colonno 
dlsliusllil 

\ |iag M i t i nei raciontlcon 
li iti PI il IL Casanova fi un sedut­
imi ( climi fs uno stupratore Ca 
siinm 11' un pallido i|ierllroidei> 
t i limi ( un laiiiioiiisln alili ciato 
sanguigno bilioso mi matto da 
iii^iin ambe ni società piQ per­
missivi i' garantiste della au­
si i i 

A pig iT'f n propinilo di 
liiinin.iso Campanella si afler-
mii th i hi stWlu il illuni? /mene 
Mosolutie del H>ii è 11 libro di 
lr>mm.iso(iuii|uini'Hada legge­

re per primo e forse per ultimo 
Non assomiglia a nessun alno 11 
bro del Seicento italiano Può ri­
cordare semmai le poesie cane 
rane di lacoponc da Todi per 
atroci particolari corporali ma 
con una rabbia da rivolta conta­
dina con convulsioni da taranto­
lato • 

Il che incuriosisce molto chi, 
come me. non lo ha mai letto Ma 
tulio il volume di Dossena è una 
miniera di notizie, dale spessi un 
modo strepitosamente diverieii 
te di stimoli a lottare conno i luo 
ghl comuni letterali provocarlo 
ni spaiate con nonchalance 11 
colassimo, sulfureo Dossena mi 
ha detto etie questo quatto volu­
me della sua Storia conhdemla 
le gli pare il più riuscito Non so 
lo dico solo llajlanl vi esorto alla 
letturadi Dossena1 

Baby-boom Ma solo librane Pa­
ro sia Infatti in arrivo una valanga 
di baby-scriiton italiani Li allin­
diamo a più fermo, sperando in 
bene Resta in discussione quale 
sarà 11 loro pubblico i coetaiu i ' 
Basta guardarsi un po' in giro e li 
vedi sempre più imprigionati ni 
gli walkmen Giovanissimo legge 
rà giova illesi " i o ' Mah La cose 
importante è evitare le appiccico­
se etichette, che ti bloccano in un 
pass; lo anche remoto Recente 
menti' («La Slampa», 8 gennaio) 
Mlche!e Sena giustamente prole 
stava »Qa anni non faccio più sa­
tira Purtroppo come Ubaldo Lay 
resta per tulli il lenente Sherldan 
cosi io resto per la genie uno che 
dice cose 'lulle» (nel mio picco 
lo lo reste la stroncamee della 
rubrica "Dj leggere e da non leg 
gere» dei nQuademi piacentini" 
rubrica che chiude i battenti nel 
1%8 cioè 27 anni (a Epoisidice 
che il tempo e galantuomo) Al 
troesempio StetanoBennl Usuo 
ultimo libro, di racconti L ultima 
lacrima (Feltrinelli) è solo per 
letlon giovani come e stato detto 
ad esempio dal «Corriere»'' Direi 
proprio di no anzi molli amici 
sul cinquantanni lo hanno ap 
prezzato II racconlo finale Sin 
per e uno spaccato sul mondo 
giovanile di grande pathos an 
drebbe letto soprattutto dagli 
adulti anche per capirci qualco 
sa di più di quelli di cui sarà il 
mondo domani 
L'utile paletta. Quando arrivo 
alla fermata il tram È appena 
partito Neil attesa del successivo 
gironzolo nei paraggi Vicino al 
costruendo Piccolo Teatro the 
nessuno dei viventi vedrà termi 
nalo un uomo in ruta 0 intento a 
raccogliere con una palella cali 
lerellando merda di tane Lo 
guardo sorpresa sia perchè nes 
suno in Italia lo la sia perche non 
vedo intorno alcun quadrupede 
Continua a cantarellare con una 
bella voce da tenore di grazia e 
su una panila «il man™ mi par 
di capire «.Inaila la ricca palei 
(ala sul faccione di Mussolini elle 
campeggia su due mamlesli in 
neggianll al cinquanleuario della 
RSI Contempla il MIO operalo e 
da una dimentica al secondo 
mamleslo Poi mi gnaulìi la un 
liei sorriso ( idem lo) e i anleri'l 
landò se ne vu 

TRENTARIGHE 

S H M T O r 

Paese che vai, rifiuti che trovi 
ANTONIO FASTI 

I fumetto come la televisio 

Ine è certo (anche) un gran­
de mezzo di comunicazione 
Un'altra carattenstica lo ae­

do nuna al medium concorrente 
1 approssimazione critica il fatto 
di essere studiato a balzi e a ten­
toni con vaghezze dopolavoristi­
che In LUI gli addetti al lavori (se 
lo dicono da soli nelle loro lonzi 
ne che sono •addetti» dai lesti 
non si capirebbe ) intervistano i 
creatori senza produrre le glosse 
i commenti I ermeneutica le de­
cifrazioni con cui si fa la vera enti 
ca Cosi dubilo davvero che gli 
auto-addetti potranno mai repli­
care seiisalamenle a quanto do­
manda loro, in modo inequivoca­
bile e perentorio Willy Molco sul 
numero di Moda del gennaio 
1H95 «Dalle cronache delle scuo­
le "okkupate o autogestite dai 
radazzi che protestano giusta­
mente ho appreso che dilaga la 
lettura dei Manga fumetti giap­
ponesi che non conoscevo e che 
mi sono affrettato ad acquistare 
Questi giornaletti sono un con­
densalo di slomachevoh violenze 
in prevalenza sessuali grafica 
iii( me ignobili dove le donne so 
no peggio che spazzatura logne 
dove rovesciare ogni schifezza 

(non solo verbale) Me lo volete 
spiegare come si conciliano I no 
bili ideali che stanno alla base 
della protesta con certi gusti'1» 
Questa durissima requisitoria de 
veesserecommenlata Linvasio-
ne acntica stupidamente specu­
lativa (non dura dura minga 
non può durar ) ha provocalo 
acquisti in massa ripuliture di 
fondi di bidoni prendi ire paghi 
due Cosi Molco statisiicamente 
poteva lare solo pessimi incolliti 
perché la gran massa della disca 
rlca (valutabile intorno atl ottan­
ta ottantacinque per cento del 
telale) nasconde anche il resto 
che è buono e {sul due percento 
dellotale) perfino buonissimo 

AMoleo chesaràcaro agli dei 
è stala risparmiata la lettura dei 
lesti che gli imbonitori premetto­
no ai loro prodotti comprali in 
Giappone io li leggo, petché co­
me il mio omonimo del deserto 
amo soffrire Quando nescoafar 
mi largo nel pantano di una sin­
tassi putrefatta (ameranno il 
Giappone in odio alla lingua ita 
liana') capisco che i Dulcamara 
dei Manga si sono perfino dolali 
di un alibi antropologico cultura 
le scrivono (si fa perdile) bada­
te che chi li trova onendi fa cosi 

IREBUSIDID'AVEC 

( bimbi ) 
anfantlizare ilare tmppa im 
})ort'inzaalpu|x> 
cefflcacla cIlKaciartcllcsIicrle 
sballale sbagliare nei togliere 
la balla 

plageria la piaggeria nei con­
fronti di Piaget 
M'Orante bambola inglese 
animaciata e supplicami 
klauwira la condizione di Bab­
bo Nnlale per (fri giorni ali anno 

perché non comprende le culture 
diverse Neil Italia dove Ferrara 
e Maroni (eranoj ministri anche 
I imbonitore dei Manga può sen 
Orsi Lévi-Strauss Ma no, ma no 
cari strapazzoni dei Manga mila 
lia circolano per fortuna anche 
libri molto belli sulle stampe 
giapponesi E mostrano benissi 
mo come la cultura Alta anche 
là sappia solennemente difleren 
alarsi dalla spazzatura, E poi si 
putì anche comprare Memorie di 
Katsuhiro CHomo (quello di Ah 
ra) editti da Star Comics non far 
caso alla copertina che sembra il 
saggio di un allievo di terza me 
dia che ha un insegnante di edu 
canone artistica innamorala di 
Mone! e del coperchi delle scato­
le di cioccolatini Perugina (an 
che questa è una glossa mreica 
ri) addentrarsi ha le delizie e le 
sorprese, per 255 pagine neetn; 
sime di stimoli dense di piacere 
dello sguardo Non ci sono storie 
per i Lévi-Strauss delle pattumla 
rediròche daTanizaki (1931) a 
Banana Yoshimoto (1994) ho 
sempre lello storie bellissime ne 
gli scultori giapponesi Lo dico 
prima che qualche Margaret 
Mead delle fogne si riva che la 
tultura giapponese non prevede 
lusodislonc Macon Memorieu 
si può accontentare del bellissi­
mo visivo e fame tesoto anche 
nelle occupazioni 

!| fallo e che non sono aiutati 
questi addetti ai rifiuti solidi urba­
ni Cigola fra loro come neo 
Bibbia Le anime disegnale llpen 
sjetrj net cartoon da Disney ai 
ijinpponesj (Castelvecchi edito 
re) Ci sono aneli io a pag 144 
(italo perché ho dichiaralo n 
tipoca che Candy Candy (_on i 
suoi piagnistei «allcnaepreparai 

Memorabili appunti 
tMOVANM «UBICI 

« A 
desso ho un romanzo 
che scrivo in inglese e 
che poi dovrò nlradur-
re in italiano- diceva 

uno dei quattro o cinque com 
mensali a un tavolo di una tratto­
ria di Montone d Alba una sera 
d inverno verso la fine del 1957 o 
al principio del 58 «E non faresti 
poma a scnverlo direttamente in 
italiano'" Obiezione ahimè pi 
gra e banale anche se credo di 
essere slato a sollevaria, proprio 
io stesso sia pure in tono vaga 
menle scherzoso ma doppia 
mente e colperolmente banale a 
lener conto adesso che I Autore 
di quel romanzo in divenire si 
chiamava Beppe Fenoglio (gli al 
In presenti erano Giovanni Arpi-
no Nello Ajello e Felice Campa­
nello quest ultimo promotore 
dellacena misenibra) Fenoglio 
(del quale conoscevo appena il 
breve e splendido racconto »Un 
giorno di fuoco») si era nfento 
evidenlemenle a quello che sa­
rebbe poi divenuto II ponjgiaoo 
Johnny Non parlava molto in 
apparenza per una sorta di timi 

dezza verso persone che incon­
trava (almeno Aielloeme) perla 
pinna volta ma in realtà per una 
naturale seria e gentili riserva­
tezza Iurta piemontese Beveva 
mo Barbaresco e lui (questo si) 
ne commentava la qualità. Ho ri­
pensato alla circostanza proprio 
in questi giorni nel leggere i suoi 
Appunti partigiani 1944 1945 (Ei 
naudi) pubblicati per meritoria 
cura di Lorenzo Mondo Per quel 
che valga la mia impressione al­
vo dire che I aspetto che di que­
sto vero e proprio romanzo in­
compiuto mi ha sopra ogni altro 
affascinato è il ritmo una qualità 
che in narrativa deve considerarsi 
determinante per la credibilità 
della pagina «Sembra di esserci» 
non può non pensare il lettore 
(che magan non sempre riflette 
come questo «prodigio» sia dato a 
sua volta da un altra qualità che 
pertiene non tanto allo scritto 
quanto allo scnttore quella one­
stò artistica che in sé nassume e 
compiendo ogni altra forma di 
onestà) 

SPIGOLI 

Non vorremmo perdere 1 occasio­
ne di citare il mitico Roberto Baffo 
da Crema venditore urlante di pa 
delle orologi friggitrici e capi in 
pelle ingaggialo dalla Rai Video-
sapere per porlare finalmente il li­
bro nelle nostre case Seguirà I e-
sempio di Gian Atluro Fenati che 
i libri li produce per la Mondadori 
egialisvende quattro al prezzo di 
tre dalle vetnne televisive hnin 
vest Nessuno scandalo Neppure 
(e in questo caso lo scandalo con 
accusa di berluscomsmo galop 

panie e aziendalisia è stato solle 

iato da alcuni nei confronti del di 
rettore di Videosapere giornalista 
e autore Mondadori Antonio Spi­
nosa) se tutti gli spot Rai dovesse­
ro riguardale soltanto libri Monda 
dori Lo scandalo sta nella logica 
che governa ormai qualsiasi tra­
smissione televisiva di libri che si 
debba parlare di libn solo classifi­
che (false o pamali) alla mano 
che la quantità (I audience o le 
vendile) abbia sopraffallo la qua 
htà che la curiosità I intelligenza 
critica persino la personalità di 
eh i propone venganobandile 

PlCCOU&BELU 

Questa settimana I elenco dei titoli di maggior successo della picola 
editoria ci è petve nulo dalla Libreria di via Tadino di MI latro 
AMRAN ELMALEH 
NORBERTO BOBBIO 
HEINRICH BOLL 
GIUSEPPE DOSSETTI 

RKNARAYAN 

MHI« anni, un (tomo. De Martine 
Elogio delta mitezza linea d ombra 
Memorie <• un Etmano re, Il Melangolo 
Santbwtta, quanto nota della notte? 
Edizioni Lavoro 
Raju dalla femMa. Zanzibar 

futuri fmllon dei condoni fiscali» 
Ringrazio 1 autore Luca Raffaeli! 
ottimo amico e cara persona ma 
replico alla sua obiezione Luca 
scrive «I meccanismi del perdo 
msmo non li hanno inventali i 
cartoni animali giapponesi ma 
sono meccanismt mlerni alla fa­
miglia. alla scuola alla pedago­
gia occidentale" Ebbene caro 
Luca ma se anche li abbiamo in­
ventali noi, loro erano proprio 
obbligata a copiarli e a diffonderli 
in modo planetario per mezzo di 
un medium dotato di terrificante 
potenza' Del resto, la pedagogia 
occidentale non ha certo inventa 
lo solo quei meccanismi Ecco. 
prendiamo rn mano un altro li­
bro oltre a Memorie (che è quasi 
un libro) Lawrence Storie Fami 
glia sesso e matrimonio ininghil 
rena tra angue e ottocento Ei­
naudi 1DS3 Ebbenequi caroLu-
ca si nota quanto sia vana e con 
traddilloria 1 evoluzione della fa 
miglia non solo in Inghilterra ma 
in lutto I occidente Candy Can ly 
ha catturalo un solo stereotipo 1 
peggiore di tulli quello che la so­
ciologa definisce «familismo 
amorale* e lo ha reso iierentorn 
e planetario 

Chi fa cntica e stona del enr-
loon fa bene a immergersi filolo­
gicamente in esso Però poi deve 
assotulamente dotarsi di slru 
menu per giudicare e quelli non 
sono °nel lesto* o come credono 
i lanzman nelle interviste agli au 
tori sono nel rapporto che si in­
venta Ira malcrid.li critici indivi­
duati soppesali ponderati e il 
lesto stesso CliIvydcCandvCan 
dy e si lerma 11 non può mai giudi-
or lo dawero losubisce ma non 
lo giudica Chi auusla a Candy 
Candy Peter Gay L educazione 
dei sensi L esperienza horgliese 
dalla regina Vittoria a Freud Fel 
trincili 19H6 scopre I imbroglio 
di Candy Candy die o quello 
stesso su cui si basano Berlusconi 
e il berluscomsmo lar diventare 
immenso il banale erigere una 
cattedrale alt ovvio ingigantire il 
relnvo rendere divino il niiseit 

vole, trasformare una discarica 
emozionale in una visione del 
mondo 

Non ci sono solo Manga, per 
fortuna buoni o cattivi che siano 
Sul numero 24 di Ken ftnker Ma 
gazine, Berardi e Milazzo hanno 
iniziato a raccontare una storia 
che sfida critici e letlon È una 
stona in cui rivivono i topaidi lan 
to cinema, di tanto romanzo, di 
tanto lamette Si potrebbe dire 
una stona «alla Sterne-, tanto è 
punzecchiata, stuzzicata stravol 
la postillata si passa in pochi 
quadretti da Hugo a Renoir a 
Wilde ma è solo un esempio E i 
due autori resi qui protagonisti 
viaggiano come Alnenell univer­
so delle Finzioni, proponendo 
una nflessione di Fine Millennio 
che trova sapiente dolcezza nel 
segno saporoso e malinconico dì 
Milazzo posto al servizio di una 
creposcolare rivisitazione dei no 
stri sogni dei nostri incubi delle 
nostre perdute illusioni Certo se 
leggevano q uesto f asc icolo gli oc 
cupanti occupavano benissimo II 
loro tempo Però plaudo anche al 
secondo episodio di «Sonny 
Stein-, che si è resa indipendente 
da -Ronny Balboa., altro albo del 
la Play Press e vive una storia di 
Caterina Mognalo sceneggiatoci; 
colla e abilissima Angeli e aivot 
toi che senibra creala per dare 
un senso alle immagini lieme 
Donde riferite alla Russia che ci 
assillano dai teleschermi Stona 
con molta neve molli dubbi 
molle sofferenze storia che parie 
da cerio immagini note a tutu e iti 
11 sviluppa un r.icconlo dà un io 
no complessivo a una incendi) 
ansiogena e spezzettata L i Mo 
guato che seguoe leggodn sem­
pre Ila nlrovatol itinerario del ro­
manziere civile e allento ni fatti 
che spieme significali da ero die 
appare solo VISIVO Dna nuova la 
buia a quadrelli impensabile non 
lami anni fa Un modo por entra­
re nell Impero dei ̂ ^ m imitando 
con se un ottica vigili un atten­
zione costante Insomma non 
e è solo spazzatura 

http://malcrid.li

